
Domenica 27 settembre 2009 rappresenta una data importan-

te per l’associazione, ma soprattutto per i volontari, medici, in-

fermieri e dipendenti che ogni giorno offrono tempo ed impe-

gno a favore della comunità, garantendo un prezioso servizio

d’emergenza sanitaria sul nostro territorio.

Sono stati inaugurati due nuovi mezzi: l’ambulanza Fox 3 e il

fuoristrada della protezione civile Falco 1, mezzi dall’elevato

valore sia tecnico sia operativo, ma anche economico.

Testimonianza che il SOS ha due importanti realtà operative:

il soccorso sanitario e la protezione civile, che si muovono in

sinergia, come in occasione della missione in Abruzzo.

Torniamo a domenica 27 settembre. 

La mattinata è iniziata con la Santa Messa delle ore 10.30

presso la chiesa di San Salvatore a Sona.

Alle ore 11.30 è seguita l’inaugurazione dei due nuovi mezzi

con la benedizione del parroco Don Massimo Bonato, alla

quale hanno partecipato numerose autorità: il sindaco di Sona

Gualtiero Mazzi, l’Assessore alla Protezione Civile Ernesto

Vantini, l’Assessore Regionale alla Sanità Sandro Sandri.

In rappresentanza del Banco Popolare il Dott. Alberto Melotti

Responsabile dell'Area Affari di Verona Nord e il Direttore del-

la Filiale di Bosco di Sona Dott. Paolo Manuele. 

Hanno partecipato inoltre il Sindaco di Sommacampagna

Gianluigi Soardi, l’Assessore del Comune di Castelnuovo

Fausto Scappini e il funzionario provinciale della protezione

civile Antonio Riolfi.

Enti e istituzioni che hanno da sempre contribuito con impor-

tanti finanziamenti a sostenere il S.O.S., come i Lions zona D

rappresentati dal sig. Bruno Iacmet. La nuova ambulanza

FOX 2, andrà ad ammodernare il parco macchine dell’asso-

ciazione che ora conta 3 ambulanze. Dal punto di vista strut-

turale, ricalca gli standard qualitativi che da anni il S.O.S.

adotta per i mezzi di emergenza medicalizzata.

Dotata dei più moderni comfort e dotazioni sanitarie, il nuovo

mezzo sarà destinato all’emergenza sanitaria, nonché per gli

altri servizi del S.O.S.: trasporto ammalati e disabili, l’assisten-

za alle sagre paesane e alle manifestazioni sportive.

Il costo di 90.000 Euro è stato in parte coperto con il contribu-

to di 20.000 Euro del Banco Popolare di Verona e 15.000 Eu-

ro dai Lions zona D, in breve l’Associazione si augura di rac-

cogliere i rimanenti 55.000 Euro.

Il mezzo di protezione civile FALCO 1, andrà ad arricchire il

parco macchine e a rafforzare le capacità operative e di tra-

sporto degli uomini del gruppo di Protezione Civile. Il costo di

35.000 euro è stato interamente finanziato dalla Protezione

Civile Nazionale e Regionale.

A conclusione i ringraziamenti di rito delle autorità intervenute.

“L’inaugurazione dei nuovi mezzi è una tappa importante ma i

progetti proseguono con obiettivi ben più ambiziosi” è interve-

nuto al termine della cerimonia il presidente del S.O.S. Alberto

Cinquetti “Nel 2010 festeggeremo vent’anni d’attività del

S.O.S. Volontari, medici, infermieri dell’associazione si augu-

rano di poter solennizzare l’anniversario con la posa della pri-

ma pietra della nuova sede. Dove potranno tro-

vare spazio volontari, infermieri, medici e la

squadra di protezione civile con tutti gli auto-

mezzi e le attrezzature.”

Durante la cerimonia l’Assessore comunale Van-

tini ha consegnato al presidente Cinquetti le

chiavi del magazzino comunale, dove seppur al-

l’aperto potranno essere depositati temporanea-

mente i mezzi. I numerosi sostenitori del S.O.S.

si augurano che per la nuova sede, iniziativa

senz’altro più impegnativa, l’associazione otten-

ga la meritata attenzione da parte delle istituzio-

ni, Comune di Sona in testa.

Matteo Buttini
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Abruzzo sei mesi dopo
Lunedì 6 aprile 2009 alle ore 3.32 una terribile scos-

sa ha provocato devastazione nella zona dell’Aquila.

Il S.O.S. ha da subito inviato sul posto: soccorritori

sanitari, tecnici della protezione civile, medici ane-

stesisti rianimatori, infermieri professionali, la tenda

del posto medico avanzato (PMA), un’ambulanza,

un’automedica, svariate attrezzature sanitarie e un

camper punto di alloggio per i componenti delle varie

squadre

La missione è terminata il 23 maggio quando il posto

medico avanzato e il personale, cessata l’emergen-

za, hanno fatto ritorno a casa. Durante la permanen-

za in Abruzzo, il S.O.S. ha effettuato molti interventi di

emergenza, si pensi che nel solo PMA sono state curate

oltre 420 persone, mentre l’ambulanza e l’auto medica

hanno effettuato 20 interventi.

Dallo scorso 7 aprile e fino al termine della missione si

sono turnati complessivamente 43 tra soccorritori e ope-

ratori di protezione civile del S.O.S, 24 soccorritori della

Croce Bianca e 28 della Croce Verde. Per decisione del

Consiglio Direttivo l’ambulanza FOX 2, con tutte le attrez-

zature sanitarie, inviata all’inizio della missione in Abruz-

zo, è stata donata alla Croce Verde di Avezzano L’Aquila,

bisognosa di un mezzo d’emergenza per assicurare l’assi-

stenza sanitaria alla popolazione.

Durante la missione in Abruzzo il S.O.S. ha attivato una

raccolta fondi per sostenere le spese dell’intervento.

Il Comune di Sona, grazie all’interessamento del Sindaco

Mazzi e dell’Assessore Vantini, ha erogato un contributo

di 2.000 Euro. Aziende come la SCV snc e il negozio

Thun della Grande Mela hanno contribuito rispettivamente

per 2.000 e 200 euro e la Parrocchia di Lugagnano con

100 euro.

La raccolta fondi promossa dalla Grande Mela il 24 e 25

luglio ha fruttato 1.792 Euro. “Il Gelato” gelateria del cen-

tro di San Massimo ha raccolto 255 euro, infine Acque Vi-

ve s.r.l. ha donato 1.000 euro. In tutto i fondi raccolti am-

montano a 7.347 euro.

Le spese per i carburanti, le nuove attrezzature sanitarie,

i caschi per operare nelle zone terremotate, l’acquisto di

un defibrillatore semiautomatico, i farmaci, il materiale sa-

nitario, la pulizia e disinfezione del PMA, non sono state

da meno, ammontano infatti a 7.386 euro. Il ringraziamen-

to va alle tante persone ed enti che hanno aderito alla

raccolta fondi. Iniziamo con il Sindaco Avv. Gualtiero Maz-

zi e l’Assessore alla Protezione Civile del Comune di So-

na Ernesto Vantini per la disponibilità delle attrezzature

che l’associazione ha in comodato d’uso dal Comune di

Sona.

La dott.ssa Serena De Pretis della Farmacia di Sona per

la fornitura dei farmaci, e la dott.ssa Raffaella Tessaro per

la solerzia nell’erogazione del contributo del Comune.

L’Ufficio Protezione Civile della Provincia di Verona, nelle

persone dell’Assessore Lucio Campedelli, dell’Ing. Riccar-

do Castegini, dell’Ing. Armando Lorenzini, dell’Ing. Ugo

Franceschetti, del dott. Riolfi Antonio. Il dott. Cingottini

della Direzione della Grande Mela Scarl per l’iniziativa

“Raccolta fondi pro Abruzzo” promossa all’interno del cen-

tro commerciale. Andrea Zivelonghi e Sabrina Matroggiani

della gelateria “Il Gelato di San Massimo” Il Presidente

della Croce Bianca di Verona, Gabriele Sembenini e il re-

sponsabile della squadra di protezione civile della Croce

Verde di Verona, Germano Ferrari per la collaborazione

dimostrata.

A nome dell’associazione desideriamo ringraziare poi tutti

i soccorritori, tecnici di protezione civile, medici e infermie-

ri che sono stati in Abruzzo ma anche e soprattutto tutti i

volontari che hanno garantito il regolare svolgimento dei

turni di emergenza e di trasporto a Sona.  

Il responsabile della segreteria
Luca Apostoli

I l  r icordo di  un amico
Vogliamo ricordarti sorridente e felice di essere in
quel momento con gli amici del S.O.S. a svolgere
il tuo compito nelle zone terremotate dell’Abruzzo.

Questo a testimonianza dell’ennesimo gesto 
di altruismo verso il prossimo, del tuo 

attaccamento all’Associazione
e a ciò che rappresenta.

Ora ci rimane solo il tuo ricordo. 
Grazie per averci donato la tua amicizia 

e la tua generosità.
Ciao Marco

Nicola e Giordano volontari del S.O.S. in Abruzzo
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Il Sos “Merita Fiducia”
Sabato 05 Settembre 2009, presso il

centro Mons. Carraro in Lungadige

Attiraglio, si è tenuto il congresso a ti-

tolo “Merita Fiducia. Il marchio delle

Organizzazioni di Volontariato che

rendono conto”.

In quest’occasione è stato presentato

il marchio “Merita Fiducia”, iniziativa

con lo scopo di stimolare il fat-

tore Fiducia dei donatori nei

confronti delle Organizzazioni

di Volontariato (ODV) del terri-

torio veronese.

Il marchio “Merita Fiducia” na-

sce nell’ambito del volontariato

veronese, per merito dell’impe-

gno del Centro Servizi per il

Volontariato (CSV) di Verona.

E’ quindi un marchio locale, an-

che se “� nel cassetto c’è la

volontà di estenderlo e farlo

conoscere anche al di fuori dei

confini provinciali, costituire

una sorta di precursore anche in am-

bito regionale veneto” ha affermato il

Direttore di CSV Dott. Lucio Garonzi.

Il convegno si è rivelato alquanto in-

teressante e ricco di spunti e stimoli.

Tra i relatori, oltre ai “padroni di casa”

del CSV la Presidente Sig.ra Elisa-

betta Buonagiunti, il Direttore Dott.

Garonzi, l’Ing. Franco Vannini dell’Isti-

tuto Italiano della Donazione (IID), la

Dott.ssa Roberta Rigamonti della Fe-

derazione Associazioni Sociale Bol-

zano, il Dott. Luigi Angelino di Altra

Impresa e infine il Dott. Fabio Forna-

sini consulente del CSV.

Significativa sia la Presenza della

Dott.ssa Rigamonti, che ha portato la

propria esperienza dalla città di Bol-

zano, sia dell’Ing. Vannini.

La presenza di IID ha significato lo

stretto legame che si è instaurato tra

IID appunto e il CSV di Verona.

“Merita Fiducia” nasce da una stretta

collaborazione tra i due enti, si è vo-

luto creare un marchio il cui percorso

di certificazione potesse essere più

adatto ad organizzazioni di medio

piccole dimensioni, vicino quindi alla

realtà associativa del nostro territorio.

Il marchio di IID ben si presta ad or-

ganizzazioni di struttura e dimensioni

più grandi.

La collaborazione tra CSV e IID sarà

sancita da un marchio, attraverso il

quale IID segnalerà le Associazioni

che hanno ottenuto il marchio Merita

Fiducia.

Nel corso del convegno sono stati as-

segnati i riconoscimenti alle prime sei

associazioni che hanno completato

l’iter qualificativo: l’Auser Verona, il

Centro Aiuto di Legnago, Opero Si-

lente di Villafranca, il Gruppo Amico

degli Spastici Daniela Zamboni, ABIO

Verona e il S.O.S. di Sona. Le prime

quattro hanno ottenuto il marchio di

Primo Livello, ABIO Verona e

S.O.S. hanno ottenuto il mar-

chio di Secondo Livello – Plus.

Il primo livello riconosce la

qualità e la trasparenza riferita

alla sola gestione delle dona-

zioni ricevute. Il secondo livel-

lo, oltre ad attestare il raggiun-

gimento del primo, prende in

considerazione anche lo stile

gestionale e i processi orga-

nizzativi.

Lo sforzo organizzativo com-

piuto da tutte è degno di nota

e di considerazione. Un plau-

so generalizzato a queste sei Asso-

ciazioni e a quelle che, sull’onda del-

l’entusiasmo, decideranno di intra-

prendere la strada della certificazio-

ne.

Riteniamo che in questo marchio, co-

me in quello nazionale di IID, risieda-

no grandi potenzialità per le ODV.

Dopo il Marchio IID per la nostra As-

sociazione un altro importante ricono-

scimento. Un grazie a tutti i volontari,

collaboratori, infermieri e medici per

lo straordinario lavoro di questi anni!

Il Vicepresidente
Alfredo Cottini

Grandi  numeri  per  i l  nuovo corso volontar i
Mercoledì 30 settembre è iniziato il nuovo corso di primo

soccorso rivolto agli aspiranti volontari di ambulanza, pres-

so le scuole Medie di Sommacampagna.

Alla serata erano presenti l’Assessore alle Politiche Sociale

del comune di Sommacampagna Walter Giacopuzzi, Sara

Brisotto Consigliere Comunale e promotrice dell’evento, An-

gela Morello del SUEM 118 di Verona, Alberto Cinquetti,

Paolo Destro e il Dott. Paolo Bonfante rispettivamente Pre-

sidente, Responsabile della Formazione e Direttore Sanita-

rio del SOS. Il corso ha ottenuto il patrocinio dei comuni di

Sona, Castelnuovo e Sommacampagna. 

I rappresentati del Comune di Sommacampagna, hanno

spiegato brevemente come sia nata l'idea di portare il corso

del S.O.S. a Sommacampagna, scelta che è nata dall’esi-

genza di far conoscere la realtà dell’associazione anche in

altri punti del territorio. Gli aspiranti soccorritori erano più di

70, ora li aspetta un impegno di due sere a settimana in cui

le lezioni tratteranno l'anatomia, patologie mediche e la ri-

animazione. Questa parte continuerà fino a dicembre quan-

do si terrà l'esame di metà corso. Passata la pausa inverna-

le, le lezioni riprenderanno con la medesima frequenza an-

dando ad affrontare gli argomenti relativi ai traumi e l'assi-

stenza al medico fino alla conclusione prevista per febbraio. 

A fine corso è previsto un esame, che superato abiliterà i

volontari a iniziare già dal prossimo marzo i turni di affianca-

mento sulle ambulanze del S.O.S.. Un ringraziamento al

Comune di Sommacampagna per l’ospitalità che ci riserva

durante tutta la durata del corso, ed in particolare al Consi-

gliere Comunale Sara Brisotto, soccorritrice del S.O.S.

A tutti i partecipanti facciamo un "in bocca al lupo" sperando

di poterli accogliere numerosi nella nostra associazione.

Il responsabile della formazione
Paolo Destro

L’attestato “Merita Fiducia” consegnato ad Alfredo Cottini 
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Una chiacchierata con il Responsabile

della squadra S.O.S. di Protezione Civile:

Flavio Baietta, anni 49, sposato con Ga-

briella, padre di due figli e residente a

Castelnuovo del Garda.

Quando hai deciso di fare volontariato

in Protezione Civile?

Il mio interesse prima di tutto verso il

mondo del volontariato, che poi si è

rivolto alla Protezione Civile, è nato

nel seguire mia moglie Gabriella nel

suo impegno come soccorritrice vo-

lontaria all’S.O.S. di Sona. Nel 2000

è nato il progetto per iscrivere l’as-

sociazione nel Registro di Protezio-

ne Civile, per rendere ufficiale il pro-

prio impegno in caso di emergenze

di maxi gravità anche all’esterno del

proprio territorio. Così venuto a co-

noscenza del progetto, mi sono

iscritto al S.O.S. di Sona.

Grazie a tua moglie ti sei appas-

sionato al volontariato, ma non è trop-

po impegnativo con due figli?

L’impegno è tanto è vero, ora poi che so-

no diventato il responsabile del gruppo,

ma ci sono molte persone che hanno un

hobby o una passione particolare che li

strega a tal punto da fargli fare sacrifici

per realizzarla.

L’impegno che il S.O.S. comporta per

aiutare la gente a realizzare qualcosa di

utile per la comunità, lo trovo molto più

gratificante.

Per quanto riguarda la famiglia ci si aiuta

a vicenda l’uno con l’altra e abbiamo no-

tato più rispetto nei nostri confronti da

parte dei figli ora che comprendono il si-

gnificato dei nostri impegni.

E’ difficile coordinare una squadra di

Protezione Civile?

Come prima cosa sottolineo che non so-

no da solo a coordinare ma con me ci

sono altre tre persone che ringrazio per

la loro disponibilità e che sono: Barichello

Angelo che si occupa del materiale e dei

mezzi, Todeschini Giuseppe che si occu-

pa della gestione dei servizi da svolgere

e mia moglie Zanoni Gabriella che si oc-

cupa della formazione.

In un’associazione, come il S.O.S., esse-

re volontari non è come essere dipen-

denti in un’azienda, faccio questo para-

gone per far capire che a un dipendente

si può dire di fare un’azione senza darne

spiegazione del perché.

Mentre in una squadra di protezione civi-

le è fondamentale comunicare con chia-

rezza per arrivare al buon esito dell’inter-

vento.

Questo vale sia per un servizio semplice

come una sagra o un’emergenza come il

terremoto in Abruzzo.

C’è un servizio che ricordi più impe-

gnativo rispetto ad altri?

L’adunata degli alpini a Bassano del

Grappa nel maggio 2008.

Perché siamo stati chiamati a gestire non

più la sola logistica della squadra sanita-

ria del S.O.S. ma un intero campo base.

Riuscire a gestire per la prima volta un

apparato d’emergenza composto da

quindici associazioni con ambulanze e

un ospedale da campo a partire dalla ge-

stione dei pasti, alla pulizia campo, al

montaggio e mantenimento materiale di

vario genere e viabilità è stata un impe-

gno che ha dato una bella soddisfazione.

Dal tuo punto di vista qual è il punto

debole della Protezione Civile?

Come in tutto il mondo del volontariato è

la scarsità di volontari.

In S.O.S. siamo stati bravi a sostenere le

varie richieste di servizio con il piccolo

gruppo che siamo ma ora serve vera-

mente che entrino nuovi volontari spe-

cialmente giovani, perché ci stiamo at-

trezzando con mezzi e materiali che non

possiamo rischiare di lasciare fermi

per mancanza di volontari.

Un altro problema a parte è quello

del mantenimento del materiale.

Ora avremo a disposizione un ma-

gazzino per il materiale dal Comune

di Sona ma i mezzi restano ancora

parcheggiati all’aperto sottoposti al

tempo e a rischi di vario genere.

Come squadra avete progetti per

il futuro?

Come già detto ci siamo dotati di un

nuovo mezzo per il trasporto del ma-

teriale di emergenza, ma contiamo

in futuro di dotarci di un modulo cu-

cina da campo per garantire i pasti

in emergenze particolari come l’Abruzzo.

Per questo stiamo iniziando un piano di

collaborazione con gli alpini di Lugagna-

no e altre realtà di Protezione Civile della

Provincia per istruirci nell’organizzazione

e l’utilizzo di tale modulo.

Come si fa ad entrare nella squadra

S.O.S. di Protezione Civile? 

Per far parte della squadra di Protezione

Civile serve essere maggiorenni, posso-

no parteciparvi uomini e donne (ora vi

sono iscritte 6 donne) e buona volontà

per seguire il percorso formativo e di af-

fiancamento di un anno.

Per contattarci potete venire alle ore

21:00 ogni primo martedì del mese a

S.Giorgio in Salici presso la sala civica

vicino alla farmacia.

Oppure telefonando allo 045/6081330 e

via fax 045/6081000.

Il responsabile Servizi Sportivi
Cristiano Speri

Una chiaccherata con Flavio Baietta responsabile della Protezione Civile
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Ringraziamo di cuore gli organizzatori
della Magnalonga di Lugagnano, con il
loro impegno sono stati raccolti 1.050 eu-
ro, devoluti alla nostra associazione.
Questa somma sarà un prezioso contri-
buto nell'acquisto di materiale sanitario

per allestire la nuova ambulanza "FOX 3"
inaugurata il 27 settembre scorso.
Grazie anche ai numerosi partecipanti
che hanno permesso tutto questo.

II direttivo S.O.S.   

Ringraziamenti alla Magnalonga
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